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In due mesi il governo non è stato capace di risolvere nulla 

Sfratti : scade il blocco 
e siamo peggio di prima 
Comune, organizzazioni degli inquil ini, sindacati e partiti di sinistra chiedono una nuo
va proroga - Come far funzionare la legge « 93 » - L'iniziativa del Partito comunista 

E cosi ci lasciamo alle 
spalle un'estate di blocco degli 
sfratti e il dramma ricomin
cia. Un'estate brevissima e 
t inutile >: le cose da luglio 
ad oggi non sono cambiate 
di una virgola. Anzi. Si può 
dire tranquillamente che ora 
la situazione è peggiore. Gli 
sfratti restano tutti, il merca
to degli affitti è paralizzato. 
gli enti previdenziali ed assi
curativi non hanno tirato 
fuori che una manciata di al
loggi. Un numero che fa ri 
dere amaramente se messo a 
confronto con le oltre quat
tromila famiglie che hanno 
già lo sfratto esecutivo. E 
viene solo da rabbrividire 
pensando -agli altri 20.000 
sfratti che stanno davanti al
la pretura e che prima o |K>i 
dovranno essere eseguiti. 

Che fare? La risposta non 
è semplice. Ma qualcosa bi
sogna fare e subito prima 
che si passi dalla tensione al
l'esplodere di un dramma so
ciale ed umano di così e-
normi dimen.sioni. Per prima 
cosa c'è la richiesta di un 
nuovo blocco. I/ha avanzata 
la giunta capitolina — che si 
è incontrata. Araan in testa, 
col presidente del consiglio 
Cossiga, — e con le organiz
zazioni sindacali unitarie, il 
partito comunista, le altre 
forze di sinistra — i sindacati 
dagli inquilini. GCIL CISL 
UIL assieme al Sunia e al 
Sicet — in un documento 
approvato ieri — ha chie
sto un nuovo incontro col 
governo proprio per riaffac

ciare e con più forza questa 
richiesta. 

Ma il blocco — in..sé e per 
sé — non basta. Chiedere 
tempo è anche chiedere che 
questo tempo venga usato 
bene. Bene per render dav
vero applicabile la legge 93 
in tutti 1 suoi meccanismi e 
specie nella possibilità di re
perire alloggi da dare in af
fitto agli sfrattati. Questo .si
nora non è successo e so
prattutto per responsabilità del 
governo, del prefetto, degli 
enti previdenziali e assicura
tivi che gli alloggi sfitti pen
sano bene di tenerli nel cas
setto proprio come fanno le 
grandi immobiliari. 

E' una situazione che il 
tempo finora ha fatto soltan
to marcire. E per questo bi
sogna sbloccarla. Nell'incon
tro di ieri la Federazione u-
nitaria e i sindacati degli in
quilini hanno scelto la strada 
di una iniziativa pubblica di 
massa, di una manifestazione 
in piazza che coinvolga tutte 
le categorie di lavoratori at
torno a questo tema. Il segno 
più chiaro per dire che gli 
sfrattati non sono soli, che il 
loro problema è un problema 
che è di tutti» la città. 

Una manifestazione che ha 
due obiettivi precisi: un nuo
vo blocco e al tempo stesso 
il concreto reperimento degli 
alloggi per chi ha lo sfratto. 
Per questo sono stati anche 
programmati diversi incontri. 
con la prefettura, con l'Iacp. 
con il Campidoglio. E anche 

con le cooperative per af
frontare il problema della 
realizzazione delle onere di 
urbanizzazione (per rendere 
in altre parole immediata
mente abitabili) per gli al
loggi già costruiti e oggi non 
agibili. Nel g«ioco » entrano 
anche i sindacati degli enti 
previdenziali e delle assicura-
zioni: gli Istituti hanno infatti 
a disposizione miliardi (HO 
soltanto le assicurazioni) che 
devono essere utilizzati pro
prio per l'edilizia sociale. 
Sono soldi congelati, tenuti 
in banca. Perche non vengo
no spesi? Come vanno spesi 
oggi per contribuire a supe
rare il dramma degli sfratti? 
A queste domande bisogna 
dare una risposta. 

I comunisti romani hanno 
Tatto <'t»l problema sfratti u 
no dei temi di iniziativa poli
tica di maggiore peso: a te
stimoniarlo ci sono le decine 
di dibattiti nei festival del
l'Unità. nei quartieri. Il li) u-
na delegazione di cittadini e 

di compagni s'incontrerà con il 
ministro dei Lavori pubblici. 

Ma le iniziative di lotta 
non si fermano qui. Il Sunia 
ha già annunciato che non si 
limiterà più al picchettaggio 
degli alloggi dove sta p*r ar 
rivare l'ufficiale giudiziario. 
« L'abbiamo fatto per mesi — 
ha detto il segretario del 
sindacato inquilini Mazza in 
una assemblea l'altro ieri -
ma ormai la situazione è di
ventata più difficile e oggi 
non basta più mettere una 

Il cadavere di una donna somala'scoperto su una rampa di scale dell'isola Tiberina 

La trovano morta vicino al fiume: 
un malore o è stata assassinata ? 
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E* stata identificata dopo diverse ore grazie alle impronte digitali - Con lei c'era qualcuno che 
poi è fuggito con la sua borsetta? - Nessun segno di violenza, l'autopsia dirà le cause del decesso 

toppa qua e una là. La solu- ' 
zione del problema sfratti 
deve essere complessiva sen
za cercare soluzioni caso per 
caso. L'indicazione che dare
mo alla gente se non ci sarà 
un nuovo blocco sarà quella 
di occupare in modo pacifico 
ma massicciamente i mini
steri competenti e gli uffici 
pubblici. E' li che ci sono i 
responsabili di una situazione 
ormai insostenibile ». 

E tra gli obiettivi lanciati 
dal Sunia c'è anche quello di 
cambiare radicalmente il 
mercato degli alloggi a Ro
ma. < I sindaci o direttamen-

I te il governo — ha detto 
I Mazza — debbono avere gli 
I strumenti per piegare le ma-
j novre delle immobiliari, per 

togliere dal frigorifero gli al
loggi tenuti sfitti a fini spe
culativi. « Non si tratta, e il 
sindacato inquilini non si 
stanca di ripeterlo, di trovare 
soluzioni punitive per la pic
cola proprietà edilizia, non si 
punta insomma ad impedire 
che chi ne ha bisogno riabbia 
la sua casa. Il problema è un 
altro: gli sfratti non debbono 
diventare un dramma, le fa
miglie che lasciano una casa 
non possono finire in mezzo 
ad una strada. 

E' un problema che non 
può interessare soltanto gli 
sfrattati. E' una questione vi
tale — oggi — per l'intera 
città. Senza questa consape
volezza la battaglia rischia 
di essere persa e con conse
guenze disastrose per tutti. 

Si chiamava War.->aine 
Lusmaan Qualiry, aveva 41 
anni ed era venuta pochi me
si fa dalla Somalia la donna 
trovata morta ieri mattina su 
una rampa dell'Isola Tiberi
na. L'identificazione è stata 
possibile solo verso sera gra
zie alle impronte digitali che 
erano registrate nell'archivio 
della Criminalpol. La Qualiry 
infatti era stata fermata in 
due diverse occasioni la 
prima per il furto di una ca
tenina, la seconda per aver 
dichiarato false generalità. 

Indubbiamente le indagini 
cominciate ieri mattina subi
to dopo la scoperta del cada
vere con l'identificazione 
hanno fatto un passo in a 
vanti ma il mistero intorno 
alla morte resta. La donna 
negra potrebbe essere stata 
uccisa ma potrebbe anche 
essere morta per un malore: 
il corpo infatti non reca se
gni di violenza salvo un lar
go ematoma sulla fronte che 
però potrebbe essere stato 
prodotto dall'urto della testa 
con il selciato al momento 
della caduta. Comunque — 
questo appare certo — al 
momento della morte con 
Warsame Cusmaan Qualiry 
doveva esserci qualcuno. 
Quando l'hanno ritrovata le 
sue vesti erano scomposte e 
accanto a sé non aveva la 
borsetta. Indosso un pacchet
to di sigarette, un braccialetto 
e un anello di scarso valore. 
qualche migliaio di lire, non 
un documento, nulla che po
tesse agevolare l'identifica

zione. Dunque è pò::* Jile 
che la donna si sia appartata 
con qualcuno sulla banchina 
del fiume e dopo la morte 
questo sconosciuto si sia al
lontanalo portandoci via la 
borsetta. D'altra parte è 
quanto meno singolare che 
una donna straniera immi
grata soggetta spessissimo ai 
controlli di polizia accetti il 
rischio di girare di notte. 

Ma cosa è successo sul 
fiume? Un omicidio? L'auto
psia darà la risposta definiti
va ma intanto questa ipotesi 
è più che attendibile anche 
se il corpo non presenta se
gni evidenti di violenze. 

Potrebbe anche essere sue 
cessa un'altra cosa e cioè 
che la Qualiry sia stata colta 
da un improvviso malore e 
che il suo accompagnatore 
anziché aiutarla sia fuggito. 

Il corpo della ragazza è 
stato scoperto ieri mattina 
dalla pattuglia di una « vo
lante». Pochi minuti prima 
qualcuno aveva telefonato al 
la questura segnalando « una 
donna che ha bisogno di aiu
to ». La morte — secondo i 
primi accertamenti — risali
rebbe a una due ore prima. 

Difficili abbiamo detto le 
indagini: il magistrato di 
turno e il medico legale in 
un primo momento si sono 
dovuti limitare a prendere 
nota dei dati più semplici. 
Poi però quando si è riusciti 
a conoscere l'identità della 
donna sono partiti accerta
menti più approfonditi. Tra 
l'altro gli inquirenti non e-

scludono che la Qualiry pos
sa esere rimasta invischiata 
nel giro della droga e della 
prostituzione. Comunque si 
sta indagando negli ambienti 
degli immigrati africani, nella 
zona intorno all'Isola Timeri-
na e nei giri della prostitu
zione e della droga. 

Sulla vicenda indagano la 
squadra mobile e il commis
sariato di Trastevere. 

Nuovo liceo 

scientifico 

a Cinecittà 
Domattma in piazza Cava

lieri del Lavoro a Cinecittà 
verrà consegnata dall'ammi
nistrazione provinciale una 
nuova scuola, attesa da tem
po dal quartiere e destinata 
ad ospitare tutte le classi di 
liceo scientifico. Si tratta di 
18 aule di 70 metri quadrati 
l'una, e di numerosi altri lo
cali destinati a servizi e ad 
attività culturali. 

L'immobile è quello dell'ex 
ENAOLI rilevato in affitto 
dalla Provinola e ristruttura
to interamente per una spe
sa di circa 800 milioni. Do
mani alle 12 vi sarà una bre
ve cerimonia cui partecipe
ranno l'assessore al patrimo
nio Tito Ferretti e altri espo-
nenti della giunta provin
ciale. 

Le lunghe mani di speculatori senza scrupoli dal tormentato Circeo alla montagna già troppo sfruttata 

S. Felice: tonnellate di liquami in spiaggia 
Il Comune lo sapeva e non ha fatto niente 
Durante i mesi estivi la rete fognante riversava le acque fetide sull'arenile 
Di notte i « bulldozer » coprivano tutto — La denuncia di un ex assessore 

Se i fatti contenuti nella 
denuncia dovessero (come 
purtroppo tutto lascia pensa
re) essere confermati, ci tro
veremmo di fronte all'enne
simo. gravissimo scandalo di 
San Felice Circeo. Uno scan
dalo che. conoscendo la «per
sonalità > del denunciante. va 
letto anche all'interno delle 
lotte di potere che — da sem
pre — travagliano questo co
mune. Un ex assessore. Fer
dinando Bona Faccia ben no
to per il recente passato di 
speculatore) in un esposto 
presentato alla Procura gene
rale presso la Corte d'appello 
di Roma sostiene che in più 
occasioni, questa estate, l'ec
cedenza d: liquami provenicn 
ti dalle affollatissime case e 
ville di San Felice è stata 
fatta defluire attraverso la 
spiaggia, invece di essere 
smaltita attra\erso la norma
le rete fognante. 

In una parola, migbaia di 
villeggianti, nei mesi scorsi, 
non solo hanno fatto il bagno 
in uno specchio d'acqua in 

cui arrivavano direttamente 
le acque fetide, ma hanno 
camminato, riposato, preso il 
sole su una spiaggia presu
mibilmente impregnata da 
tonnellate di liquami. 

Sapevano tutto 
Ma il fatto più grave è che 

il Comune — secondo la de
nuncia — sapeva tutto e non 
ha Tatto nulla, anzi, al con
trario. si è adoperato a can
cellare con cura ogni « indi
zio » di quello che stava ac
cadendo. Ogni notte, infatti. 
i bulldozer dell'amministra
zione comunale livellava
no ben bene l'arenile, copren
do le tracce de; rigagnoli di 
liquame che attraverso la 
spiaggia raggiungevano il 
mare. In questo modo nes
suno si accorgeva di niente. 
tanto più che gli scarichi da 
cui uscivano i liquami erano 
strategicamente occultati die
tro massi o muriccioli. 

Soltanto una volta, pare. 
l'amministrazione di San Fe

lice ha mostrato di preoccu
parsi un po' di quello che 
stava accadendo ed ha fatto 
(il giorno di Ferragosto) in
stallare i fatidici cartelli con 
il divieto d: balneazione. Ma 
si trattava, appunto, di un 
divieto di balneazione, cioè 
di immergersi nell'aqua, 
mentre nessuno ha avvertito 
villeggianti e turisti del fatto 
che anche la spiaggia (anzi 
soprattutto la spiaggia) era 
inquinata, appena appena ri
pulita in superficie, ma in 
realtà ' impregnata dj ogni 
« ben di dio >. 

Insomma, un comportamen
to quanto meno irresponsabi
le. sul quale ora sarà la ma
gistratura a dover esprimere 
un giudizio. E già che c'è 
il magistrato che si occuperà 
dell'inchiesta potrà verificare 
un altro particolare, che ag
giunge scandalo allo scanda
lo: alla già precaria rete fo
gnante della cittadina — che 
proprio per la sua inadegua
tezza è « costretta » nei pe
riodi di massimo affollamento 
a scaricare :n mare — sono 

stati allacciati in questi ulti
mi tempi gli scarichi di nu
merose nuove costruzioni. Se
condo la denuncia non pochi 
di questi allacci sarebbero del 
tutto abusivi: in particolare 
— sembra — quelli realizzati 
dalla famigerata società 
DEA. pesantemente sotto ac
cusa per lo scempio edilizio 
del Circeo. 

Guerra di potere 
La denuncia, l'abbiamo de-

to. è l'ultimo atto di una 
guerra di potere che contrap
pone diversi gruppi di inte
resse. uno dei quali ha tro
vato il suo « campione » in 
Bonafaccia. Una guerra fatta 
a colpi di denuncie e contro
reazioni. L'importante è sa
pere che i contendenti sono 
— tutti e senza molta diffe
renza — responsabili del sac
co e della devastazione opera
ta in questi anni, spesso la
vorando a braccetto. 

Si sta meglio al Terminillo senza 
il «residence» che sembra una città 

Il pretore ha deciso di sequestrare il cantiere perché deturpa l'ambiente naturale — Un progetto farao
nico — Il cemento che scaccia il turismo — Ora avrà luogo il processo ai tre costruttori che sono stati incriminati 

Ora il cantiere è fermo, sigillato. Il Terminillo avrà un 
po' di respiro, il super residence da mezzo milione di metri 
cubi è bloccato, anche se il sequestro ordinato dal pretore 
di Cittaducale è per ora soltanto « cautelativo », in vista 
dell'apertura di una istruttoria e quindi di un processo. Il 
magistrato è intervenuto dietro sollecitazione delle organiz
zazioni naturiste e dopo un esposto presentato da un archi
tetto. agendo sulla base di un inconsueto (ma non per que
sto meno giusto) articolo del codice. Ai costruttori — che 
hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie — non contesta rea
ti edilizi, bensì la minaccia di distruzione dell'ambiente e 
della natura. L'immobiliare lavorara, per ora, su un unico 
terreno, con una regolare licenza edilizia per un totale di 
16.000 metri cubi. Ma il progetto parla di un super comples
so residenziale che arriverebbe, con i suoi 470 mila metri 
cubi, a raddoppiare ciò che già è stato costruito sulle falde 
del monte. 

Un progetto — e non c'è bisogno del processo per dirlo 
con sicurezza — destinato a " sconvolgere completamente la 
natura del Terminillo, a distrubgere bellezze paesaggistiche 
e ambientali già troppo compromesse in passato. Chiuso il 
cantiere, resta in piedi quindi il problema più complesso del
la tutela di questa zona, e al tempo stesso della vita dei molti 
comuni che sul turismo hanno puntato molte carte, lasciando 
aperte, spesso, brecce alle speculazione. E' certo che l'ipo
tesi del maxi-residence sia di quelle peggiori e più distrut
tive. Il monte deve essere difeso. E la sua difesa è condizio
ne perché qui la gente continui a venire in vacanza, o forse 
addirittura ricominci ad arrivare. 

Î e strade da seguire sono diverse e diametralmente op
poste rispetto a quelle del passato. E ben vengano, allora. 
anche i sigilli. Un gruppo di residence al Terminillo 

Manovre per orientare il mercato in direzioni più «convenienti» dietro la scomparsa del farmaco 

Manca l'insulina? Un motivo c'è: il profitto 
Una speculazione sul bisogno di migliaia di diabetici — Interventi di Regione e Comune — Necessarie indagini severe 

Comincia a chiarirsi il 
«giallo» dell insulina? Gli 
sviluppi degli ultimi giorni 
sembrerebbero gettare un po' 
di luce sulla manovra che — 
ormai appare molto verosi
mile — si cela dietro l'im-
prowi<=a carenza del farma
co. Cosa sta succedendo? Più 
o meno questo mentre i fla 
coni di insulina del tipo «len
ta» della NOVO «una casa 
danese i cui prodotti sono im
portati in Italia dalla Manetti 
e Robeits) sono ormai quasi 
del tutto introvabili, sta ri
comparendo. in forme sempre 
più massicce, un altro tipo di 
Insulina, la «nonotard», 
sempre della NOVO (e sem 
pre Importata dalla Manetti). 

Questo secondo prodotto. 
dal punto di vista terapeutico, 
i migliore del primo pre-

Nozze 
Martedì pomer.gg:o. alle 

16.20. ai uniranno in mairi 
monio i compìgni Mario Mu 
sumect e Paola Oliva. Alla 
coppia giungano le vive feli
citazioni da parte dei com 
pRgni delle .sezion. Subvigu 
sta Cinecittà e dell'l/nifà. 

| senta lo svantaggio di dover 
I essere iniettate con maggiore 
' frequenza, ma non produce 
I alcuni aegh spiacevoli effetti 
I collaterali che caratterizzano 
. il primo. 
1 Tutto bene, dunque? Nien-
1 t'affatto la «monotard». in-
1 fatti, a differenza della «len-
j ta » non è mutabile; i dia-

betici. cioè. la debbono paga-
{ re. e salata, oltre 3 mila lire 
; al flacone. Sta montando per-
1 ciò una campagna, ùacrosan-
I ta. perché anche la «mono-
i tardi» sia inserita nel pron 
i tuario terapeutico, il cui ag-
• giornamento — come tutti 
i sanno — non avviene ormai 
! da diterso tempo soprattutto 
I per l'insensibilità dei vari mi-
1 nistri della Sanità che si so-
i no susseguiti in questi ultimi 
! anni. 
I Ieri la richiesta di inserire 
|" anche questa insulina nel 
, prontuario è stata formulata 
I pure dal presidente dell'«As 
; sociazione' giovani diabetici». 
] Elio Giuliani. Visto che 1' 

unico tipo di insulina che si 
| trova in giro è ormai la «mo-
1 notard» — è in sostanza l'ar-
' gomento dell'associazione — e 

oltretutto è anche migliore. 
che aspetta il ministero A 
provvedere? 

Il ragionamento non fa una 
grinza. Quello che è scanda

loso è il modo in cui si è 
giunti a questa situazione. La 
rosa, ormai, appare chiara: 
qualcuno, sia la casa impor
tatrice, siano i distributori. 
sia addirittura la ditta pro
duttrice (si sa come le mul I 
tinazionali abbiano gli occhi 
lunghi), non importa, con di
sinvolto cinismo ha impianta
to una speculazione ignobile 
sul bisogno primario di mi
gliaia e migliaia di diabetici. ; 

La «lenta», finora, era pre- ! 
sente sul mercato in una si- j 
tuaziore di relativa concor- • 
renza, la «monotard». se ve- I 
nisse mutuata, per le sue ca- t 
ratteristiche verrebbe presto 

a trovarsi in una situazione di 
monopolio di fatto, con tutti 
i vantaggi che ne derivereb
bero per le tasche di chi 
la produce, la importa e la 
distribuisce. E" probabilmente 
questo il segno della manovra 
dell'insulina- E intanto a pa- t 
gare sono i malati, che prima 
hanno dovuto fare i conti con 
i drammatici problemi deter
minati dalla pressoché totale 
scomparsa dell'insulina dalle 
farmacie (quando é comincia
ta a mancare massicciamente 
la «lenta» della NOVO, an
che gli altri tipi sono presto 
scomparsi), e ora, sottopasti 
a non indifferenti sacrifici e-
conomlci, sono «usati» come 
«testa d'ariete» per fare 

pressione sul ministero e le 
autorità sanitarie. 

Insomma, tra la sete di 
profitti dei «padroni dell'in 
sulina» e l'ignavia del mini
stero. chi ci rimette sono i 
diabetici. Una situazione inso
stenibile, cui qualcuno deve 
mettere riparo. 

Qualcosa — va detto — 
stanno tentando di fare la Re
gione e il Comune, ma si 
tratta di interventi di emer
genza. che non possono certo 
risolvere il problema. Non 
può servire a molto l'iniziati
va del Comune, pure lodevole, 
di mettere a disposizione del
la farmacia comunale di via 
Sante Bargellini, al Tiburti-
no, 100 flaconi di «lenta» 
che miracolosamente l'asses
sorato capitolino alla sanità 
è riuscito a procurarsi. A 
Roma i diabetici sono alcune 
migliaia, e i 100 flaconi sono 
destinati ad esaurirsi presto. 
La situazione appare tanto 
difficile che l'assessore regio
nale Ranalll. a sua volta, ha 
inviato un fonogramma a tut
ti gli enti ospedalieri invitan
doli a fornire gratis insulina 
a tutti coloro che ne abbiano 
urgente bisogno. 

Anche in questo caso, però, 
di un interv**nto «tampo 

- ne», vòlto solo ad evitare il 

1 peggio. E" Mille cause che bi
sogna intervenire. Nei giorni 
scorsi — come si ricorderà 
— r«tósessore Ranalli ha chie
sto l'intervento della magi
stratura. Non si sa. però, se 
qualche indagine è stata av
viata: si ria notizia soltanto 
di Un'ispezione dei NAS nel 
magazzino di un distributore. 
K poco la manovra in atto 
è complessa e probabilmente 
parte dall'alto, occorrono in
terventi molto più severi, da 
parte dell'autorità giudiziaria 
e da parte del ministero del
la Sanità che non può conti
nuare a far finta di niente, 

Il «giallo» dell'insulina, ol
tretutto, si è inserito in un 
momento già molto difficile 
per i diabetici, soprattutto a 
Roma. Si è conclusa da poco 
la battaglia per far riaprire 
il centro di Polidoro (che 1' 
ospedale del «Bambin Gè 
su», cui era passata la com
petenza. voleva smantellare », 
l'unico praticamente nel Co
mune di Roma dove si fanno 
Indagini accurate, si insegna
no i metodi di autocontrollo 
del tasso glicemico e si ospi
tano bambini diabetici che 
non hanno chi possa occupar
si di loro. Il centro, con l'in
tervento della Regione, è sta
to salvato, ma non basta. Le 
strutture sono insufficienti t 

inadeguate e l'associazione 
per l'aiuto ai giovani diabe
tici ed altre organizzazioni 
fanno quel che possono, com
battendo. oltretutto, con una 
diffusa indifferenza di certo 
mondo medico verso i pro
blemi dei diabetici. Tempo 
fa — raccontano — al San 
Giovanni un ragazzo in coma 
per ipoglicemia volevano 
mandarlo alla MUTO: l'aveva
no scambiato per un alcooiiz-
zato. 

E accanto a tutto questo ci 
sono i problemi economici. I 
malati che si fanno le analisi 
in casa (è l'unico sistema per 
avere una vita normale) sono 
costretti a sborsare una me
dia di 30 mila lire al mese 
per pagare i reagenti chimici 
che non sono rimborsati dal
le mutue. Se non torna alla 
normalità la situazione dell' 
insulina, molti rischiano di 
non farcela più Perché dob
biamo essere considerati ma
lati di «serie B»? si chiedo
no, perché ci devono abban
donare nelle mani di specula
tori senza scrupoli? Il mini
stro Altissimo, che mostra 
tanta sensibilità per I drogati 
(ed é giusto) perché non ne 
mostra altrettanta per noi? 
In Germania — ricorda qua! 
cuno — i diabetici sono esen
ti dalle tasse. Non chiedia
mo tanto, ma™. 

Che ci regala stasera l'Estate romana 

Danza, jazz e teatro 
è l'epico West 

Questa estate romana non si ferma 
più. Al ritmo scatenato del rock, o nette 
lunghissime serate di Massenzio la città 
continua a vivere la notte come mai era 
successo prima. E anche stasera ce da 
fare Talba. 

Cominciamo con ti jazz, offerto dal
l'Arci e dal Comune per le manifesta
zioni di « Parco centrale ». Al Mattatoio 
c'è stasera la « National healt ». Per chi 
ama la danza rappuntamento è invece 
al cinema Palazzo con « Tre ballerini ». 
Organizzato dall'Occhio, l'orecchio, la 
bocca, alle 16J0 e alle 20J0 verrà proiet
tato « Due vite una svolta » con Barysh-
ntkov. Alle 18JO si trasmette « Valen
tino » con Nureyev e alle 22 JO « Omag
gio a Nijineky* con Bortoluzzi e Carla 
Fracci (ingresso gratis). 

Sempre per il « Parco centrale r del
l'ARCI alle ore 21 in via Sabotino (quar
tiere Mazzini) la Compagnia teatro dei 
Metavirtuali presenta « Autoesposìzione 
N. 3 » azione teatrale di Pippo Di Marca. 
A proposito di questo spettacolo è « illu
minante » una pubblicazione stampata 
in questi giorni. « Autoesposìzione — c'è 
scritto — consiste in una sorta di ready 
made. ma un ready made super conta
minato. Pippo Di Marca si esporrà come 
libro (un ennesimo omaggio a Dun-
champ). 

Ma passiamo al cinema Massenzio. Sta
sera non c'è scelta. Un solo film, ma 
epico (e lunghetto) a La conquista del 
West », datato 1962, di HatJiatnay. 


